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1ª LETTURA  ATTI (2,14
a
.36-41) 

  

  2ª LETTURA 1ª PIETRO (2.20
b
-25) 

 

VANGELO di GIOVANNI  (10,1-10) 
 

Anno XVII  N°  23   11 MAGGIO 2014   IV domenica di PASQUA    (Anno “A”)    

R i f l e s s i o n e 

 

«Io sono la porta delle  
pecore», dice il Signore 

In quel tempo, Gesù disse: «ln verità, in verità io vi dico: chi 
non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da 
un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra 
dalla porta, è pastore delle pecore. II guardiano gli apre e le 
pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, 
ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto 
fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le peco-
re lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo 
invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché 
non conoscono la voce degli estranei». Gesù disse loro que-
sta similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava 
loro. 
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi 
dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono 
venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li 
hanno ascoltati. lo sono la porta: se uno entra attraverso di 
me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. II ladro 
non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono 
venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza».  

L’immagine del pastore, Gesù la ritrae dalla vita di ogni 
giorno. Quante volte, alla sera, ha visto i pastori racco-
gliere le pecore in un recinto sicuro, circondato da un mu-
ricciolo di pietra; e nel muro c’è sempre praticata una por-
ta: lì il pastore monta la guardia. 
Gesù si è definito il “Buon Pastore”. Il pastore apre la 
porta, chiama le pecorelle una ad una, e le pecore, che 
riconoscono immediatamente la sua voce, lo seguono. 
Egli cammina davanti a loro. Il Buon Pastore non inganna 
mai, non pensa che a proteggere le sue pecorelle, perché 
le ama. 
Gesù buon pastore si differenzia da tanti pastori ladri e 
briganti che non conoscono le pecore e non offrono la 
vita per esse, e che anzi vengono solo per rubare, ucci-
dere e distruggere il gregge. 
Gesù è anche “la porta” delle pecore; è solo attraverso 
di Lui che si arriva alle pecore, i poveri; diversamente non 
ci si arriva, diversamente c’è solo un’avventura che stan-
ca subito. Invece, per amare le pecore bisogna passare 
attraverso Gesù, cioè attraverso la preghiera; bisogna 
affidarle nella preghiera al vero e unico pastore, che è 
Lui. 
Il gregge di Gesù è la Chiesa, formato da tante pecorel-
le: tutta la Chiesa insieme cammina, pascola e ascolta la 
voce del vero Pastore. Lo segue e fugge dai pericoli dei 
briganti e dei lupi. 

 La risurrezione di Cristo è, per l’universo spirituale, 

quello che fu per l’universo fisico il Big Bang iniziale: una 

esplosione tale di energia da imprimere al cosmo quel mo-

vimento di espansione che dura da miliardi di anni. 

 Togli alla Chiesa la fede nella risurrezione, e tutto si 

ferma e si spegne, come quando in una casa manca l’elettri-

cità. Di san Serafino di Sarov, un monaco russo del secolo 

XIX, si legge che quando le persone andavano a trovarlo 

per confidargli le loro pene, egli andava incontro gridando: 

“Gioia mia, Cristo è risorto!”. Sulle labbra del santo quelle 
parole avevano una tale forza che i visitatori sentivano rina-

scere la speranza. Facciamo nostro quel saluto e, incontran-

doci  il  giorno  di Pasqua, diciamoci a vicenda, con gli oc-

chi, se non con la bocca:  

“Gioia mia, Cristo è risorto!”.        (Raniero Cantalamessa)                                                 

Gioia mia, Cristo è risorto! 



Questo nuovo articolo, che si riferisce sempre alla 
“Casa Accoglienza Luciano Gentili”, fa seguito a 
quello apparso sul foglio di collegamento preceden-
te. 
La realtà ci offre oggi una grande occasione di cre-
scita personale nell’esperienza della fede. 
Se per noi è ormai chiara l’importanza di fare qual-
cosa, ciascuno secondo le proprie possibilità, affin-
ché la nostra capacità di risposta ai bisogni dei più 
deboli sia sempre più incisiva nella realtà di ogni 
giorno, allora cercare l’aiuto, il sostegno e il coinvol-
gimento di altri nel nostro impegno, oltre ad essere 
una scelta quasi naturale, diviene una vera forma di 
testimonianza della nostra fede. 
Una simile consapevolezza dovrebbe generare in 
ciascuno di noi il desiderio di venire allo scoperto e 
la voglia di chiedere ad amici, parenti e conoscenti 
quel sostegno e quell’aiuto che tanti, se aiutati a co-
noscere quello che sta facendo la “Casa Accoglien-
za Luciano Gentili”, volentieri non ci faranno manca-
re. 
A nome di tutti coloro che ogni giorno lavorano per il 
bene degli altri, chiedo questa volta a Voi tutti di fare 
un passo avanti e di testimoniare in questo la nostra 
adesione a Gesù Cristo, Signore della vita di tutti. 
Sono certo che in tal modo tanti, veramente tanti, 
decideranno di aiutarci e sostenerci destinando il 
loro 5 per mille (mi riferisco ovviamente alla prossi-
ma dichiarazione dei   redditi)   alla   nostra   “Casa   
Accoglienza   Luciano   Gentili”    
Ancora una volta confido moltissimo nella mobilita-
zione e nell’aiuto di Voi tutti. 
 
Alfonso Ravaioli  
Presidente della Associazione ONLUS  
 
Casa di Accoglienza Luciano Gentili 

5 x mille alla “casa dell’Accoglienza” 

(Cod Fisc/P.iva.) 90063550405 

17 Maggio 

Replica  

ore 21.00 

Prenotazioni 

Cell.   

3420046238 

CORSO ESTIVO  

proposto dall'Ufficio Famiglia 
 

Ogni Mercoledì alle ore 20:45  

14-21-28 Maggio 2014 

4 - 11 - 18 - 25 - Giugno 2014 

 

Presso la Parrocchia  

S. Maria delle Grazie 

Dell’OSSERVANZA - Cesena 

Ultimo corso in preparazione  

al Matrimonio 
 

Per Informazioni e adesioni contattare 

  

Gabriele  

Cel. 328 4925857 

PASQUA DELLA NOSTRA SALVEZZA 

 

DOMENICA IV di PASQUA 
 

11 maggio 

 

ORE 11,00 
S. MESSA  

di PRIMA COMUNIONE 

ASCENSIONE 1 giugno ORE 08,00  

  09,30 - 11,00 
SS. MESSE 

PENTECOSTE 8 giugno ORE 08,00    

09,30 - 11,00 
SS. MESSE 

Lunedì 5 Maggio 2014 
 

Da lunedì 5 maggio alle 14,45,  
riprendono gli incontri del gruppo  

Simeone e Anna 


